Allegato B)





Art.10 





(Si ritiene che l’individuazione, all’interno dell’articolo 10 del DDl n.532, dell’elenco delle società e dei consorzi a partecipazione regionale, che hanno presentato i loro bilanci alla Regione non possa ritenersi l’applicazione di quanto previsto dall’articolo 37 del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R. 'Regolamento regionale di contabilita' (art. 4 legge regionale 7/2001)' �, a fronte della assenza, nei documenti contabili attraverso cui si articola la manovra di bilancio della nostra regione, di una contabilità economica.


L’articolo 37 del Regolamento regionale di contabilita' precisa che, al fine di consentire l’individuazione dei beni suscettibili di valutazione economica, nel conto generale del patrimonio viene introdotta la classificazione tipologica di cui al comma 2 dell’articolo 28 del regolamento� stesso con l’aggiunta delle immobilizzazione finanziarie,  che è cosa ben diversa dal richiedere l’individuazione dell’elenco delle società e dei consorzi a partecipazione regionale che hanno presentato i loro bilanci alla regione.





(Si propone pertanto una riformulazione  dell’articolo 10 del DDL n.532 con un più opportuno richiamo all’articolo 36  del  “Regolamento regionale di contabilita' (art. 4 legge regionale 7/2001)�” e senza riferimenti alla presentazione del bilancio da parte delle società e  dei consorzi a partecipazione regionale  :





“Art. 10.�(Elenco  delle societa' e dei consorzi a  partecipazione regionale)


1. Ai sensi dell'articolo 36 del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R (Regolamento regionale di contabilita' (art. 4 legge regionale 7/2001)), si allega l'elenco delle societa' e dei consorzi a partecipazione regionale (allegato C).”








( Tra i documenti a corredo del DDl  n. 532 si segnala l’assenza delle relazioni sulla gestione degli enti dipendenti dalla Regione, di cui all’articolo 49 della legge 7/2001�.


Il quinto comma di tale articolo dispone, infatti, che tali relazioni siano allegate al rendiconto della Regione ed approvate unitamente a questo.











�                                                                    Art. 37.�                                  (Beni da includere nel conto generale del patrimonio)


1. Ferma restando l'attuale distinzione in categorie dei beni della Regione, indicata dall'articolo 1 della legge regionale 23 gennaio 1984, n. 8 (Norme concernenti l'amministrazione dei beni e l'attivita' contrattuale della Regione), al fine di consentire l'individuazione di quelli suscettibili di valutazione economica e' introdotta nel conto generale del patrimonio, tenuto conto del disposto dell'articolo 37, comma 3, della l.r. 7/2001, l'ulteriore classificazione tipologica che risulta dall'articolo 28, comma 2, con l'aggiunta delle immobilizzazioni finanziarie, rappresentate dalle partecipazioni e dai crediti.





�                                                                    Art. 28.�                                            (Fondo ammortamento beni patrimoniali)


1. Nello stanziamento delle spese correnti di tutte le unita' previsionali di base e' iscritto, in apposito capitolo, l'ammontare dell'onere di ammortamento dei beni patrimoniali utilizzati da ciascuna unita' previsionale e classificati nelle categorie indicate all'articolo 37. �2. Le quote di ammortamento sono calcolate secondo i seguenti coefficienti: �a) immobilizzazioni immateriali; �- diritti d'autore 20% �- brevetti 20% �- opere dell'ingegno (compreso software nei termini di cui all'art. 38) 20%; �b) immobilizzazioni materiali (beni immobili); �- vie di comunicazione, strade, ponti, infrastrutture idrauliche, portuali e aeroportuali, altri beni demaniali, comprese manutenzioni straordinarie 2% �- opere per la sistemazione del suolo 2% �- fabbricati civili, anche demaniali, comprese le manutenzioni straordinarie 3% �- beni di valore culturale, storico, archeologico e artistico 2% �- altri beni immobili 2%; �c) immobilizzazioni materiali (beni mobili) �- mezzi di trasporto stradali in genere 20% �- mezzi di trasporto marittimi o lacuali 5% �- macchinari per ufficio 20% �- mobili e arredi per ufficio 10% �- mobili e arredi per alloggi e pertinenze 10% �- mobili e arredi per locali ad uso specifico 10% �- impianti e macchinari per locali per uso specifico 5% �- hardware 25% �- opere artistiche 2% �- animali 20% �- altri beni mobili 20%. �3. Le somme accantonate per gli ammortamenti d'esercizio sono evidenziate quali componenti specifiche dell'avanzo di amministrazione e possono essere utilizzate nell'esercizio successivo per investimenti mediante l'applicazione dell'avanzo stesso. 





�                                                                                    Art. 36.�                                                                             (Predisposizione)


1. Ai fini della predisposizione del progetto del rendiconto generale, per quanto concerne il conto del bilancio la Direzione regionale competente: �a) procede, per ciascun capitolo dell'entrata e della spesa della gestione della competenza e sulla base delle scritture contabili tenute dalla Regione e della documentazione profferta dal tesoriere, alla rilevazione delle risultanze contabili al 31 dicembre dell'anno cui il rendiconto si riferisce in termini di accertamenti, riscossioni e versamenti e di impegni, ordinazioni e pagamenti; procede, analogamente e per i movimenti previsti, per quanto concerne la gestione dei residui; �b) relativamente alla gestione dei residui, determina i residui passivi da cancellare dal bilancio per effetto di perenzione amministrativa nei termini indicati nell'articolo 23, comma 8; procede, contestualmente, all'esame dei residui perenti dei precedenti esercizi al fine di accertare se permangano i presupposti delle relative obbligazioni giuridiche; �c) sulla base delle rilevazioni e valutazioni effettuate, determina l'esatto ammontare delle somme da iscrivere come risultanze effettive della gestione della competenza del bilancio, delle somme da trasferire alla gestione dei residui, delle somme della gestione dei residui da conservare nella stessa gestione e delle somme che contribuiscono alla determinazione del saldo finanziario del bilancio in termini di avanzo o disavanzo di amministrazione; �d) ai sensi dell'articolo 33, comma 2, della l.r. 7/2001, determina l'articolazione dell'avanzo di amministrazione in fondi non vincolati, fondi vincolati, fondi per finanziamento di spese in conto capitale e fondi di ammortamento; �e) per quanto concerne la gestione della cassa procede, per ciascun capitolo dell'entrata e della spesa, alla rilevazione, in termini di versamenti e pagamenti, delle risultanze contabili al 31 dicembre dell'anno cui il rendiconto si riferisce registrandole come movimenti effettivi del conto del bilancio; �f) acquisisce dal tesoriere della Regione, ove non ancora pervenuti, i titoli dell'entrata e della spesa non estinti per l'annullamento e il trasporto a carico della gestione dei residui dell'esercizio in corso; �g) procede alla definizione e alla chiusura al 31 dicembre dell'anno cui il rendiconto si riferisce delle operazioni del fondo economale e delle aperture di credito dei funzionari delegati. �2. Ai fini della predisposizione del progetto del rendiconto generale, per quanto concerne il conto generale del patrimonio la Direzione regionale competente: �a) procede alla ricognizione dei beni indicati nell'articolo 37, quali risultanti anche dalla classificazione stabilita dal decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279 (Individuazione delle unita' previsionali di base del bilancio dello Stato, riordino del sistema di tesoreria unica e ristrutturazione del rendiconto generale dello Stato); �b) applicando i criteri di valutazione indicati nell'articolo 38, determina la consistenza delle componenti da iscrivere tra le attivita' e le passivita' del conto, sulla base delle risultanze gia' in suo possesso ovvero acquisendole dai competenti uffici; �c) procede alla ricognizione dei crediti di modesto importo e dei crediti di difficile esazione al fine di proporne rispettivamente la cancellazione, ai sensi dell'articolo 29 della l.r. 7/2001, ovvero il trasferimento al conto generale del patrimonio, ai sensi dell'articolo 37, comma 5, della l.r. 7/2001, conto nel quale permangono sino al compimento dei termini di prescrizione. �3. I manuali di cui all'articolo 3 indicano le ulteriori modalita' per la predisposizione del progetto del rendiconto generale.








�                                                                               Art. 49.�                                    (Relazione sulla gestione degli enti dipendenti dalla Regione)


1. Tutti gli enti dipendenti dalla Regione indicati nell'articolo 45 e, in generale, tutti gli enti cui la Regione eroga contributi in via ordinaria, sono tenuti a inviare alla Regione, dopo l'approvazione del rendiconto e unitamente a questo, una relazione sulla gestione che evidenzi le risorse delle quali si e' disposto nell'anno cui il rendiconto si riferisce e i costi sostenuti per il raggiungimento degli obiettivi stabiliti. Gli enti cui la Regione eroga contributi in via ordinaria ma con destinazione specifica e che non dipendono dalla Regione, sono tenuti a inviare una relazione sui costi sostenuti per il raggiungimento degli obiettivi correlati al contributo erogato. �2. Per le finalita' di cui al comma 1 e, in ogni caso, per quelle di cui all'articolo 39, comma 1, gli enti indicati nel comma 1, e che dipendono dalla Regione, adottano forme idonee di controllo di gestione. �3. Il regolamento indica lo schema delle relazioni previste nel comma 1. �4. Al fine di evidenziare le relazioni tra i rendiconti delle Aziende sanitarie locali (ASL) e delle Aziende sanitarie ospedaliere (ASO) e i dati finanziari del rendiconto regionale, e' predisposta un'apposita relazione comprensiva del bilancio consolidato del comparto sanitario regionale. �5. Le relazioni sono allegate al rendiconto generale della Regione ed approvate unitamente a questo. �6. Qualora risultino dalle relazioni inviate squilibri economici e comportamenti omissivi, la Regione adotta ogni provvedimento idoneo a ripristinare la correttezza della gestione, comprese la sostituzione degli amministratori nominati dalla Regione e la nomina di commissari. 











